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COMUNE DI FIUME VENETO

PROVINCIA DI PORDENONE

REGOLAMENTO 

PER L’USO DELLA FOGNATURA

PARTE PRIMA

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

ART.1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento disciplina gli scarichi provenienti da insediamenti di qualsiasi tipo che recapitano nella rete fognaria del Comune di Fiume Veneto.

E’ dotato ai sensi dell’art.6 del D.P.G.R. 384/82 e tiene conto di quanto stabilito dalla Legge n°36 del 05.01.1994 e del Decreto Legislativo 152/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

In particolare ha lo scopo di:

1) stabilire le norme d’allacciamento;

2) definire i tipi ed i regimi di scarico degli effluenti ammissibili nella fognatura pubblica;

3) fissare le modalità di pagamento per i servizi di fognatura e depurazione, nonché per i servizi tecnici d’allacciamento, istruttorie, rilascio delle autorizzazioni, ecc.;

4) fissare le procedure istruttorie per il rilascio per il rilascio delle autorizzazioni all’allacciamento ed allo scarico in pubblica fognatura;

5) regolare, in generale, i rapporti tra il Comune e gli utenti.

Il presente regolamento non riguarda gli scarichi aventi recapito differente dalla rete fognaria, i quali rimangono assoggettati e disciplinati dalla vigente normativa in materia di tutela delle acque dall’inquinamento.

ART.2 – OBBLIGO D’OSSERVANZA

Dalla data d’approvazione del presente regolamento, i titolari di scarichi in essere e di futura autorizzazione, di qualsiasi tipo e natura, che s’immettono nelle pubbliche fognature comunali, sono tenuti in base all’art.33 del D.Lgs.152 del 11 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni, all’osservanza delle norme, dei limiti d’accettabilità e delle prescrizioni contenute nel presente regolamento.

ART.3 – TERMINOLOGIA

Nel presente regolamento si adotta la seguente terminologia:

Rete di fognatura: il sistema di condotte per la raccolta e il coinvolgimento delle acque reflue urbane.

La fognatura pubblica è di tipo misto intesa come unica tubazione che convoglia sia le acque domestiche ed industriali che quelle meteoriche. Solo in alcune zone la fognatura è di tipo separato, con due condotte, una che canalizza le sole acque meteoriche di dilavamento e può essere dotata di dispositivi per la raccolta e la separazione delle acque di prima pioggia, l’altra che canalizza le altre acque reflue unitamente alle eventuali acque di prima pioggia.

Pozzetto di prelievo: il manufatto, di norma all’esterno della proprietà, che consenta il prelievo di campioni, per il controllo della qualità delle acque di scarico degli insediamenti industriali e commerciali.

Pozzetto d’ispezione e prelievo: il manufatto, posto a valle della condotta interna, al limite interno della proprietà che consenta l’ispezione delle acque reflue domestiche. Qualora si tratti di scarichi produttivi deve essere inserito oltre al pozzetto d’ispezione e prelievo al limite della proprietà anche uno subito dopo l’uscita dall’impianto che ha generato lo scarico o il relativo impianto di trattamento.

Scaricatori di piena: sono considerati sfioratori o scaricatori di piena quei manufatti che consentono lo scarico delle portate di supero, in tempo di pioggia, in determinate sezioni delle reti di fognature urbane di tipo misto, quando le portate superano certi limiti come previsto dall’art.8 D.P.G.R. 03.08.1982.

Canalizzazione interna: la parte della canalizzazione orizzontale di un edificio che raccoglie ed allontana le acque reflue e meteoriche, fino al pozzetto d’ispezione posto al limite delle proprietà.

Canalizzazione esterna: la parte della canalizzazione necessaria per l’allacciamento, dal pozzetto d’ispezione, posto al limite delle proprietà, fino al collettore fognario comunale.

Acque reflue domestiche e assimilate costituite da:

1) Acque nere: acque reflue provenienti dai servizi igienici, anche se eventualmente unite alle acque saponate.

2) Acque saponate: acque reflue provenienti dai lavabi, cucine, bagni, docce, ecc..

Acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche: Salva diversa disciplina regionale sono assimilate alle acque reflue domestiche le acque reflue:

1) Provenienti da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del fondo o alla silvicoltura.

2) Provenienti da imprese dedite all’allevamento di bestiame, meglio specificate nell’art.28, comma 7, del D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

3) Provenienti da imprese dedite alle attività, di cui ai precedenti punti a) e b), che esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarità funzionale del ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata proveniente per almeno due terzi esclusivamente dall’attività di coltivazione dei fondi di cui si abbia a qualunque titolo la disponibilità.

4) Provenienti da impianti d’acquacoltura e piscicoltura meglio specificati all’art.28, comma 7, del D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

5) Aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche.

Acque di pozzo: acque di pozzo scaricate su suolo o su corsi d’acqua superficiali.

Acque bianche o meteoriche: acque piovane raccolte da superfici permeabili ed impermeabili (strade, piazzali, tetti, terrazze, ecc.).

Acque di raffreddamento: acque utilizzate esclusivamente da scambiatori di calore o sistemi equivalenti, che non subiscono processi chimici o di contaminazione.

Acque reflue industriali: qualsiasi tipo d’acque reflue scaricate da edifici od installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzioni di beni, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento.

Acque reflue urbane: acque reflue domestiche o il miscuglio d’acque reflue domestiche, semi liquide e comunque convogliabili nelle acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte a preventivo trattamento di depurazione.

Scarichi esistenti: gli scarichi d’acque reflue urbane che alla data del 13.06.1999 sono in esercizio e conformi al regime autorizzativo previgente ovvero gli impianti di trattamento d’acque reflue urbane per i quali alla stessa data siano già completate tutte le procedure relative alla gara d’appalto e all’assegnazione dei lavori; gli scarichi d’acque reflue domestiche che alla data del 13 giugno sono in esercizio e conformi al regime autorizzativo previgente; gli scarichi d’acque reflue industriali che alla data del 13.06.1999 sono in esercizio e già autorizzati.

Trattamento appropriato: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo ovvero un sistema di smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità dei corpi idrici recettori ai relativi obbiettivi di qualità ovvero sia conforme alle disposizioni del D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

Possono essere considerati trattamenti appropriati i sistemi di smaltimento per scarichi d’insediamenti civili provenienti da agglomerati con meno di 50 abitanti equivalenti, come quelli già indicati nella delibera del Comitato dei ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento del 4 febbraio 1977.

Trattamento primario: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo fisico ovvero chimico che comporti la sedimentazione dei solidi sospesi, ovvero mediante altri processi a seguito dei quali il BOD5 delle acque reflue in arrivo sia ridotto del 20% prima dello scarico e i solidi sospesi totali delle acque reflue in arrivo siano ridotti almeno del 50%;

Trattamento secondario: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che in genere comporta il trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo in cui vengano rispettati i requisiti di cui alla tabella 1 dell’allegato 5 del D.Lgs.152/1999;

Abitante equivalente: il carico organico biodegradabile avente una richiesta biochimica d’ossigeno a 5 giorni (BOD5) pari a 60 grammi d’ossigeno al giorno;

Agglomerato: area in cui la popolazione ovvero le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da rendere possibile, e cioè tecnicamente ed economicamente realizzabile anche in rapporto ai benefici ambientali conseguibili la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento d’acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale.

ART.4 – TIPI D’UTENZE

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni, s’intende:

1) “insediamento o complesso produttivo” uno o più edifici od installazioni collegati tra di loro in un’area determinata dalla quale abbiano origine uno o più scarichi terminali diversi da quelli d’acque reflue domestiche.

2) “insediamento civile” uno o più edifici od installazioni, collegati tra di loro in un’area determinata, anche se destinata ad attività produttiva, dalla quale abbiano origine uno o più scarichi terminali, d’acque reflue domestiche o assimilabili.

ART.5 – PROPRIETA’ DEI MANUFATTI

Sono di proprietà dell’Amministrativa comunale tutte le tubazioni di fognatura costruite a cura dell’Amministrazione.

Sono altresì di proprietà comunale le fognature costruite da privati, previa autorizzazione, su suolo pubblico, nonché quelle costruite da privati come opere d’urbanizzazione, purché conformi ai criteri fissati dal DPCM 03.03.1999 “Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici”.

ART.6 – OBBLIGO D’ALLACCIAMENTO ALLA PUBBLICA FOGNATURA

Tutte le acque di scarico di qualsiasi origine, provenienti da edifici ed insediamenti di qualsiasi specie, adiacenti, anche solo in parte o comunicanti tramite idonea servitù, una via o spazio pubblico o privata percorso da un collettore fognario comunale, collegato o meno al depuratore, debbono venire in esso recapitate, salvo i casi specifici previsti dai successivi articoli del presente regolamento.

Ciò implica il divieto di effettuare immissioni d’acque di scarico in qualsiasi altro recapito diverso dalla pubblica fognatura.

Sono esclusi da tale obbligo gli insediamenti:

1) il cui lotto di pertinenza non è prospiciente la proprietà comunale o privata su cui è realizzata la fognatura (lotto intercluso – solo diritto di passaggio).

2) Il cui lotto di pertinenza dista oltre 50metri misurati in linea retta dal punto più vicino del lotto alla condotta fognaria.

3) Gli scarichi d’insediamenti domestici preesistenti qualora siano collocati sotto la quota della fognatura e quindi necessiterebbero di una stazione di pompaggio.

L’Amministrazione comunale stabilirà, per casi eccezionali e motivati, eventuale deroga a quanto prescritto (50metri), previa formale e motivata domanda degli interessati.

Nel caso di nuove fognature:
Il sindaco comunica ai titolari degli insediamenti siti nella zona d’intervento, l’obbligo d’allacciamento previsto, con le modalità e i tempi d’esecuzione e la contemporanea decadenza dell’autorizzazione allo scarico rilasciata precedentemente.

La richiesta d’allacciamento dovrà essere presentata entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica dell’apposito avviso, contenente modalità e tempo d’esecuzione.

L’allacciamento, al pozzetto di collegamento predisposto, dovrà essere realizzato entro 1 anno dal rilascio dell’autorizzazione comunale.

L’Amministrazione Comunale stabilirà, per casi eccezionali e motivati, eventuale proroga per l’esecuzione dell’allacciamento.

Ai soggetti che, scaduti i termini prescritti, non avessero ancora provveduto a detto allacciamento, si procederà con notifica d’Ordinanza sindacale.

Nel caso di fognature esistenti:
Dalla data d’entrata in vigore del presente regolamento, chiunque effettua una nuova costruzione, modifica gli scarichi o proceda alla ristrutturazione di un fabbricato, ha l’obbligo d’allacciamento alla fognatura comunale dove esistente.

In ogni caso deve essere predisposta la doppia rete all’interno della proprietà per separare le acque nere da quelle meteoriche, fino al limite della proprietà.

ART.7 – AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO

Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati.

L’Autorizzazione è rilasciata al titolare dell’attività da cui origina lo scarico. Ove tra più stabilimenti sia costituito un consorzio per l’effettuazione in comune di uno scarico delle acque reflue, l’autorizzazione è rilasciata in capo al Consorzio.

In deroga al comma 1 gli scarichi d’acque reflue domestiche in reti fognarie sono sempre ammessi nell’osservanza del presente regolamento.

L’Autorità competente al rilascio delle autorizzazioni è il Sindaco.

Gli scarichi devono comunque rispettare i valori limite di cui alle Tabelle dell’Allegato 5 del D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

ART.8 – SPESE PER L’AUTORIZZAZIONE

L’Amministrazione comunale determina, con proprio atto deliberativo, da adottarsi entro il 30 ottobre di ciascun anno per l’anno successivo, l’importo che il titolare dello scarico è tenuto a versare quale rimborso spese d’istruttoria.

Nel caso in cui l’Amministrazione non deliberi entro la suddetta data, rimangono valide le somme in vigore.

In prima applicazione la spesa è fissata in EURO 25.52 (£.50.000).

ART. 9 – SPESE PER L’ALLACCIAMENTO

Ogni utente dovrà versare all’Ente una somma che sarà determinata in base al costo medio di costruzione per l’allacciamento (importo che sarà determinato con le modalità dell’art.8). Tale spesa dovrà coprire l’onere a carico del Comune per l’opera di predisposizione del pozzetto d’allacciamento e relativi collegamenti alla fognatura.

La spesa per l’allacciamento al pozzetto di collegamento è dovuta da tutti i nuovi utenti, indipendentemente dall’esistenza o meno di un pozzetto d’allacciamento alla fognatura prospiciente al lotto. Sarà dovuta per intero anche nel caso di pozzetto predisposto a confine di due lotti ed attrezzato per due allacciamenti. Non sarà dovuto nel caso venga modificato il sistema d’allacciamento dall’Ente (realizzazione di nuova fognatura in sostituzione di preesistenti o ammodernamenti, realizzazione o attivazione di reti nere) o dal privato che ristrutturi il proprio sistema di scarico che precedentemente risultava già allacciato ad una rete fognaria pubblica.

PARTE SECONDA

DISCIPLINA DEGLI SCARICHI

ART. 10 – SCARICHI D’INSEDIAMENTI DI TIPO ABITATIVO E ASSIMILATO

Gli scarichi d’acque reflue domestiche e meteoriche, sono sempre ammessi, purché osservino le norme inserite nel presente regolamento.

Nei casi in cui ci siano più unità abitative o assimilabili al civile all’interno di un singolo edificio o complesso residenziale ogni immissione alla rete fognaria comunale deve essere preceduta da un pozzetto d’ispezione.

Per le acque reflue assimilate l’Autorità competente potrà prescrivere eventuali e necessarie opere di pretrattamento e/o di trattamento, prima del recapito nella rete fognaria, al fine di salvaguardare le tubazioni ed il regolare funzionamento dell’impianto di trattamento finale.

Deve inoltre essere predisposta la doppia rete all’interno della proprietà per separare le acque nere da quelle meteoriche, fino al limite della proprietà.

ART.11 – SCARICHI D’INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Gli scarichi provenienti da insediamenti produttivi che recapitano nella rete fognaria comunale, devono essere assoggettati a idonei trattamenti, che consentano il rispetto dei limiti di tab.3 dell’allegato 5 del D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

Ogni insediamento produttivo che scarica nella pubblica fognatura dovrà essere munito di singola autorizzazione allo scarico rilasciata dal Sindaco.

Il titolare dello scarico proveniente dall’insediamento produttivo, è responsabile, verso l’Amministrazione comunale e verso terzi, di qualsiasi danno arrecato a persone e cose in conseguenza delle sostanze scaricate.

ART.12 – SCARICHI D’ACQUE METEORICHE

Gli scarichi d’acque meteoriche, di qualsiasi insediamento, raccolte all’interno della proprietà separatamente dalle altre tipologie d’acque, possono essere convogliate nella condotta unica della pubblica fognatura.

Al fine di non comportare una forte diluizione delle acque reflue nella condotta fognaria, si consente lo scarico in fognatura, qualora sia relazionata l’impossibilità di disperdere le acque stesse al fosso o in corsi d’acqua superficiali.

ART.13 – SCARICHI D’ACQUE DI RAFFREDDAMENTO

Le acque usate esclusivamente per il raffreddamento, nel rispetto dei limiti qualitativi d’accettabilità, previsti dal D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni, potranno essere scaricate con gli stessi metodi e prescrizioni previsti nel precedente art.12.

Dovrà essere comunque predisposto un allacciamento distinto dalle altre acque reflue.

ART.14 – AMMISSIBILITA’ DEGLI SCARICHI

L’Autorizzazione per gli insediamenti industriali e commerciali, verrà rilasciata in modo provvisorio prima che lo scarico sia attivo e solo dopo la verifica di compatibilità delle caratteristiche qualitative degli scarichi verrà rilasciata l’autorizzazione definitiva, tenendo conto dei parametri più significativi, in base al ciclo produttivo, con le caratteristiche e le capacità depurative dell’impianto di trattamento delle acque reflue. Entro 60 giorni dall’attivazione del nuovo scarico, deve essere consegnato all’Ufficio Ambiente un referto d’analisi.

I valori limite d’emissione della Tabella 3 dell’allegato 5 del D.Lgs. 152/1999 e successive modifiche ed integrazioni, non potranno, in alcun caso, essere raggiunti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo.

Ogni autorizzazione allo scarico conterà le prescrizioni che verranno di volta in volta evidenziate.

ART.15 – SCARICHI IN PUBBLICA FOGNATURA TASSATTIVAMENTE VIETATI

Non possono essere scaricate nella pubblica fognatura:

1) sostanze infiammabili od esplosive;

2) sostanze che sviluppano gas o vapori tossici;

3) acque reflue contenenti sostanze pericolose (sia in azione diretta che in combinazione con altri prodotti) che possono danneggiare le condutture o interferire con i processi biologici di depurazione o che comunque possano portare condizioni insalubri, disagevoli o di pericolo per l’incolumità delle persone o danno all’equilibrio ambientale;

4) sostanze radioattive;

5) acque di scarico a temperatura superiore al 35°C;

6) sostanze solide o viscose in dimensioni e quantità tali da causare ostruzioni nelle condotte e/o produrre interferenze con l’appropriato funzionamento di tutto il sistema di fognatura;

7) scarichi d’acque provenienti da caldaie di riscaldamento a condensazione sprovvisti di proprio depuratore;

8) rifiuti, anche se triturati.

PARTE TERZA

NORME TECNICHE PER L’ALLACCIAMENTO

ART.16 – ALLACCIAMENTI IN SEDE STRADALE

Sarà compito dell’Amministrazione Comunale predisporre per ogni utente un pozzetto di collegamento. I lavori di costruzione del pozzetto di collegamento saranno realizzati dall’Amministrazione Comunale a mezzo di proprio personale o affidando i lavori a ditta specializzata.

L’allacciamento viene realizzato con tubazioni disposte perpendicolare al collettore stradale.

E’ vietata ai privati la manomissione del suolo pubblico e delle condotte pubbliche sotterranee.

ART.17 – RIPARAZIONI IN SEDE STRADALE DI TUBAZIONI PER GLI ALLACCIAMENTI

Tutte le riparazioni e gli interventi necessari per garantire il buon funzionamento degli allacciamenti ai collettori stradali, debbono essere sempre eseguite dall’Amministrazione Comunale di propria iniziativa o su richiesta degli interessati.

Qualora durante le operazioni di riparazione si constatasse che i danni siano dovuti a rotture, manomissioni, trascuratezza o cattivo uso dei manufatti da parte degli utenti, tutte le spese occorrenti per la rimessa del manufatto allo stato primitivo saranno a carico del proprietario dell’insediamento stesso.

ART.18 – ALLACCIAMENTI ALLA PUBBLICA FOGNATURA D’INSEDIAMENTI PREESISTENTI

I proprietari degli insediamenti preesistenti alla pubblica fognatura devono provvedere all’allacciamento come stabilito del presente regolamento.

Le reti d’acque reflue industriali, interne alla proprietà, verranno allacciate alla pubblica fognatura previa verifica della loro idoneità mediante referto d’analisi attestante le caratteristiche qualitative degli stessi, a spese degli interessati, con esclusione degli scarichi d’acque reflue domestiche ed assimilate (sempre ammessi).

Negli allacciamenti d’insediamenti, preesistenti, quando la fognatura comunale sarà servita da un depuratore funzionante, bisognerà disattivare eventuali vasche settiche, entro un anno dalla data d’ordinanza del Sindaco.

ART.19 – ALLACCIAMENTI A CARICO DEL COMUNE 

L’Amministrazione comunale si assume l’onere di ripristinare, se necessario, tutti gli allacciamenti qualvolta vengono sostituiti o riparati tratti di collettori stradali.

I proprietari degli insediamenti interessati devono essere opportunamente preavvisati ed inviati a fornire, tutte le informazioni in loro possesso circa il numero e l’ubicazione degli allacciamenti.

ART.20 – ALLACCIAMENTI D’INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Gli scarichi degli insediamenti produttivi devono essere allacciati alla pubblica fognatura con tubazioni distinte da tutte le altre e dotate di pozzetto d’ispezione e prelievo ubicato all’esterno della recinzione ed in posizione d’agevole accessibilità alle ispezioni ed ai prelievi da parte delle Autorità competenti al controllo, devono essere costruiti con chiusino di almeno 50x50cm, con franco fra l’arrivo e l’uscita di almeno 30cm.

ART.21 – ALLACCIAMENTI CON OBBLIGO D’IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO

Per tutti gli scarichi, ad esclusione di quelli provenienti dagli edifici civili preesistenti, che non possono essere immessi per gravità nella pubblica fognatura senza rischi di rigurgito, è obbligo del proprietario far ricorso a sollevamenti meccanici, dotati di vasche d’accumulo, da realizzarsi secondo progetto redatto da tecnico abilitato o installazione di valvole di non ritorno.

Detto obbligo sussiste anche nel caso in cui lo stabile sia solo parzialmente a quota inferiore al piano di scorrimento delle condotte di fognatura e sia possibile allacciare una parte degli scarichi alla fognatura per caduta naturale.

Il pozzetto di sollevamento dovrà essere dotato d’idoneo scarico d’emergenza (troppo pieno) collegato per gravità ad un recapito che garantisca un adeguato smaltimento delle acque non sollevate.

L’impianto di sollevamento deve essere dimensionato e realizzato in modo da escludere in ogni condizione, anche in assenza d’energia elettrica, il verificarsi d’allegamenti. Nessun apparecchio di scarico della fognatura interna degli stabili, potrà avere la bocca d’immissione ad un livello inferiore all’asse orizzontale del collettore fognario.

I danni che potessero derivare agli immobili ed a terzi a causa di scarichi a livello inferiore all’asse orizzontale del collettore fognario saranno comunque a carico dell’utente.

ART.22 – PRESCRIZIONE TECNICHE COSTRUTTIVE

I manufatti e le condotte per gli allacciamenti devono essere sempre realizzati con l’impiego di materiali idonei, resistenti alle corrosioni ed all’usura, rinforzate da eventuali rinfianchi e calottature, in rapporto alla profondità di posa, alla natura del terreno ed alle sollecitazioni prevedibili dovute ai carichi stradali.

Gli scarichi nelle condotte stradali devono essere fatti tramite gli imbocchi predisposti in fase di costruzione dei collettori. Per gli imbocchi non predisposti, si dovranno adottare idonei pezzi speciali che assicurino una perfetta tenuta idraulica.

Tutti gli allacciamenti devono essere provvisti d’apposito pozzetto d’ispezione e prelievo.

Nel caso d’edifici adiacenti alla pubblica via, il pozzetto d’allacciamento ed ispezione, per evitare interferenze con gli altri servizi sotterranei, non dovrà mai sporgere oltre 50cm. Dalla facciata dell’edificio e la tubazione per l’allacciamento dovrà scendere verticalmente in corrispondenza del pozzetto d’ispezione a profondità sufficiente per sotto passare tutti gli altri servizi.

Di norma i diametri delle condotte verticali delle acque nere e bianche non devono superare i 12-15cm, tenuto conto che le tubazioni d’allacciamento al collettore stradale hanno generalmente diametri di 15-20cm.

Non è permessa la costruzione di condutture per allacciamenti alla fognatura secondo tracciati paralleli alle facciate degli stabili prospicienti la pubblica via, al fine di evitare ogni interferenza con altri servizi pubblici collocati nel sottosuolo.

Eventuali deroghe alle suddette disposizioni potranno essere concesse su motivata relazione tecnica.

ART.23 – PRESCRIZIONI PARTICOLARI

La conduttura d’allacciamento dovrà essere collocata in trincea come previsto dal D.P.C.M. 3 marzo 1999, su sottofondo in sabbia, sotto la quota del piano viabile o del piano di campagna e posta ad una distanza dalle altre condotte o cavi dei servizi pubblici già esistenti nel sottosuolo, tale da permettere gli eventuali lavori che enti o società interessate dovessero svolgere per la loro manutenzione e conservazione. Per i nuovi allacciamenti devono essere osservate le norme tecniche UNI e CEI.

Ciascun tratto non potrà essere iniziato se prima non si sarà provveduto al ripristino stradale lungo il tratto precedente.

E’ vietato interrompere od ostacolare gravemente il transito lungo le strade interessate restando proibito formare, nel piano viabile, deposito di materiali ed attrezzi.

Tutti gli scavi subito dopo al posa delle condotte dovranno essere riempiti con sabbia e ghiaia compattati. Tale materiale sarà ben costipato, annaffiato all’occorrenza o usando tutte le cautele, atte ad evitare, in seguito, avvallamenti o deformazioni della sagoma stradale.

· Per le strade bitumate, gli scavi dovranno essere riempiti con utilizzo di materiale arido, bagnato e ben costipato, misto a cemento, in ragione di Kg 100/mc. Successivamente seguirà una stesura di uno strato bituminoso (binder) dello spessore minimo di 10cmresi ed il ripristino del tappeto d’usura dovrà avvenire previa fresatura della parte manomessa, dopo che il fondo si sarà stabilizzato entro due mesi dall’esecuzione dei lavori. Resta in questo periodo l’onere della ditta esecutrice di ricarica e mantenimento d’efficienza della pavimentazione.

· Per le strade pavimentate con masselli di granito o cubetti di porfido, gli scavi dovranno essere riempiti con compattato fino a 10cm dal piano d’appoggio dei masselli o dei cubetti, quindi dovrà essere posto in opera la pavimentazione con sottofondo di sabbia di frantoio.

· In banchina, gli scavi devono essere riempiti con compattato ben costipato e saturato in superficie con polvere di frantoio, sopprimendo comunque eventuali ciottoli che dovessero essere d’intralcio allo sfalcio dell’erba della banchina stessa.

· In campagna, gli scavi dovranno essere riempiti oltre che di sabbia per 20cm sopra il tubo stesso, dal terreno di risulta, sopprimendo comunque eventuali ciottoli che dovessero essere d’intralcio allo sfalcio dell’erba.

ART.24 – PREDISPOSIZIONE D’IMBOCCHI NELLA PUBBLICA FOGNATURA

Qualora l’Amministrazione Comunale costruisca, contemporaneamente al collettore stradale, anche gli allacciamenti per gli insediamenti esistenti, al fine di evitare ulteriori manomissioni della sede stradale, gli interessati dovranno sostenere le relative spese al momento del rilascio autorizzativo.

ART.25 – STRADE PRIVATE

Ai sensi dell’art.6 del presente Regolamento, anche i collettori fognari a servizio di strade private devono essere collegati, qualora sussista la possibilità di collegamento, alla pubblica fognatura, a cura e spese dei titolari degli scarichi.

PARTE QUARTA

PROCEDURE ED ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

ART.26 – DOMANDA D’ALCCIAMENTO E DI SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA PER INSEDIAMENTI ABITATIVI ED ASSIMILATI

Per ottenere l’autorizzazione all’allacciamento alla pubblica fognatura, i titolari degli scarichi provenienti dagli insediamenti abitativi e assimilati dovranno inoltrare domanda al Sindaco, in carta legale o resa legale, nella quale dovranno essere indicati:

· generalità del proprietario o del legale rappresentante, in caso di società;

· tipo d’attività svolta, diversa da quella domestica.

Alla richiesta d’autorizzazione all’allacciamento alla pubblica fognatura ed allo scarico delle acque reflue provenienti dall’insediamento civile oggetto della richiesta, dovranno essere allegati, in duplice copia, i seguenti elaborati:

1) scheda tecnica;

2) planimetria catastale, in scala 1:2000, con l’ubicazione dell’insediamento e l’individuazione della proprietà;

3) progetto delle reti fognarie interne, distinte in condotte d’acque nere e condotte d’acque meteoriche in scala 1:100 o 1:200, con l’indicazione dei manufatti quali Imhoff, Condensa grassi, pozzetti, ecc…, dell’ubicazione del punto d’approvvigionamento idrico, dei pozzetti d’ispezione e prelievo e dei punti d’immissione nella rete di pubblica fognatura.

Il soggetto che effettuerà i lavori dovrà iniziare gli stessi entro 1 anno dalla data di ritiro dell’Autorizzazione e terminare entro 3 anni.

ART.27 – DOMANDE D’ALLACCIAMENTO E DI SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA PER INSEDIAMENTI INDUSTRIALI E COMMERCIALI

Domanda d’allacciamento e autorizzazione allo scarico

Per ottenere autorizzazione all’allacciamento in pubblica fognatura, i titolari degli scarichi provenienti da insediamenti industriali e commerciali dovranno inoltrare domanda al Sindaco, redatta in carta legale o resa legale, con le seguenti indicazioni:

· nome, cognome, lungo e data di nascita, codice fiscale del legale rappresentante o proprietario dell’immobile;

· denominazione, sede e codice fiscale della società o della Ditta;

· descrizione sommaria dell’attività svolta;

· le caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico (portata giornaliera media e massima, volume giornaliero).

Alla richiesta d’autorizzazione all’allacciamento alla pubblica fognatura ed allo scarico delle acque reflue provenienti da insediamenti industriali e commerciali, dovranno essere allegati, in duplice copia, i seguenti elaborati:

1) relazione tecnica in cui siano riportati la descrizione dell’attività svolta e delle opere, con l’elenco dei materiali e delle apparecchiature previste, il dimensionamento delle reti fognarie e dell’eventuale impianto di depurazione;

2) relazione delle caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico, della quantità d’acqua da prelevare nell’anno solare, del corpo ricettore e del punto previsto per il prelievo al fine del controllo, della descrizione del sistema complessivo dello scarico, ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse, dell’eventuale sistema di misurazione del flusso degli scarichi ove richiesto, dell’indicazione dei mezzi tecnici impiegati nel processo produttivo e nei sistemi di scarico, nonché l’indicazione dei sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei valori limite d’emissione;

3) una planimetria catastale, in scale 1:2000, con l’ubicazione dell’insediamento e l’individuazione dell’intera proprietà;

4) progetti delle reti fognarie interne, in scala 1:100 o in scala adeguata, distinte in tracciato d’acque di processo, tracciato d’acque reflue domestiche, tracciato delle acque meteoriche, con l’indicazione dei manufatti speciali, del pozzetto d’ispezione prelievo dello scarico posto all’esterno della proprietà privata e del punto di collegamento in pubblica fognatura.

Nel caso di scarichi di sostanze di cui alla tabella 3/A dell’allegato 5 derivanti dai cicli produttivi indicati nella medesima tabella 3/A, la domanda deve altresì contenere:

1) la capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui alla medesima tabella ovvero la presenza di tali sostanze nello scarico. La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alle indicazioni di cui all’art.20 del D.Lgs.258/2000.

2) Il fabbisogno orario d’acque per ogni specifico processo produttivo.

Per i termini valgono quelli riportanti all’art.26.

ART.28 – RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

L’Ufficio Ambiente provvederà all’istruttoria della domanda d’autorizzazione disponendo rilievi, accertamenti, controlli, sopralluoghi e quant’altro riterrà opportuno avvalendosi anche dell’ARPA competente per il territorio, al fine di verificare le reali caratteristiche dello scarico.

Terminata l’istruttoria, il Sindaco provvederà tramite l’Ufficio Ambiente, qualora non siano emersi elementi in contrasto con la normativa vigente, al rilascio dell’autorizzazione con allegate le prescrizioni del caso.

ART.29 – AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA

Nel caso d’insediamenti industriali e commerciali, le autorizzazioni allo scarico in pubblica fognatura vengono rilasciate per ogni singolo scarico nella persona del proprietario o legale rappresentante dell’attività svolta che se ne assume ogni onere conseguente.

L’Autorizzazione allo scarico può essere soggetta in qualsiasi momento all’imposizione di prescrizioni speciali da parte dell’Amministrazione Comunale, anche in integrazione di quelle contenute nel presente regolamento, qualora fossero intervenute variazioni allo scarico od all’utilizzo del collettore, che potessero comportare danni a persone o cose, pregiudizio all’igiene pubblica serio aggravio degli oneri manutentivi e digestione della rete di pubblica illuminazione e/o impianto di depurazione.

L’Autorizzazione è valida 4 anni dal momento del rilascio. Un anno prima della scadenza ne deve essere richiesto il rinnovo.

I titolari di scarichi esistenti devono adeguarsi alla nuova disciplina (D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni).

Il Sindaco revoca l’autorizzazione, nel caso si rilevino pericoli, per la salute e la sicurezza pubblica e/o per l’ambiente.

ART.30 – AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE ALLO SCARICO

Le autorizzazioni provvisorie allo scarico nella rete fognaria vengono rilasciate, solo ed esclusivamente, per utenze industriali ed a tempo determinato, per consentire, al titolare dello scarico, di eseguire un prelievo di campione d’acque reflue e far redigere un referto un referto d’analisi riportante i parametri più significativi in base al tipo d’attività ed al ciclo produttivo svolto, da allegare alla data d’autorizzazione in fase d’istruttoria presso l’Autorità competente.

ART.31 – VARIAZIONE DEGLI O NEGLI INSEDIAMENTI

I titolari degli insediamenti produttivi dovranno:

1) chiedere nuova autorizzazione allo scarico per ogni diversa destinazione, ampliamento o ristrutturazione dell’insediamento produttivo, o trasferimento in altro luogo, successivamente alla notifica del provvedimento autorizzativo, se ne deriva uno scarico avente caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quello dello scarico preesistente;

2) comunicare ogni mutamento che, successivamente alla data del rilascio dell’autorizzazione allo scarico, intervenga nella situazione di fatto in riferimento al ciclo tecnologica ed alla natura delle materie prime utilizzate se lo scarico non ha caratteristiche qualitative e quantitative diverse dal preesistente;

3) comunicare l’eventuale trasferimento ad altro soggetto della proprietà e/o gestione degli impianti di lavorazione, cui l’autorizzazione si riferisce.

ART.32 – CESSAZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

Qualora, per qualsiasi motivo, uno scarico venga a cessare, il titolare dovrà informare l’Amministrazione comunale, mediante lettera raccomandata. La riattivazione di uno scarico cessato comporta la ripetizione della domanda ed il riaccertamento delle autorizzazioni atte a legittimare la nuova autorizzazione a norma del presente regolamento, salvo quanto disposto dal vigente D.Lgs.152/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

ART.33 – DENUNCIA PERIODICA DELLE CARATTERISTICHE QUANTITATIVE QUALITATIVE DEGLI SCARICHI

I titolari degli scarichi d’insediamenti produttivi recapitati in pubblica fognatura dovranno comunicare all’Ufficio Ambiente, con periodicità specificata nell’apposita autorizzazione allo scarico, le caratteristiche qualitative d’ogni singolo scarico, analizzando i parametri più significativi in base al tipo d’attività ed al ciclo produttivo svolto.

ART.34 – APPROVVIGIONAMENTO IDRICO DIVERSO DAL PUBBLICO ACQUEDOTTO

Tutti o soggetti che provvedano autonomamente all’approvvigionamento idrico, devono provvedere all’installazione ed al buon funzionamento d’idonei strumenti per la misurazione delle portate delle acque prelevate e farne denuncia all’Amministrazione comunale entro il 31 gennaio d’ogni anno.

Le relative spese d’installazione e gestione degli strumenti misuratori sono a carico del proprietario.

Per le utenze domestiche il contatore deve essere installato in ogni singola unità abitativa. Ai sensi dell’art.25 comma 3 del D.Lgs.152/1999 il Comune rilascia la concessione edilizia se il progetto prevede l’installazione di contatori per ogni singola unità abitativa. Per gli edifici esistenti, fino all’installazione del contatore, il calcolo della tariffa l’Amministrazione comunale conteggerà un consumo presunto di 200litri per abitante giorno (D.P.G.R. 0479/Pres. Del 30.09.1981).

Per le utenze industriali, il misuratore sarà posizionato all’ingresso dell’impianto idrico dell’insediamento. Nella comunicazione annuale, devono riportare i dati dell’acqua emunta – dell’acqua scaricata e per differenza l’acqua riutilizzata.

La lettura del contatore è a carico dell’utente e l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di effettuare eventuali verifiche.

PARTE QUINTA

NORME FINANZIARIE

ART.35 – CANONI

Per i servizi relativi alla raccolta, l’allontanamento, la depurazione e lo scarico delle acque reflue provenienti dalle superfici e dei fabbricati privati e pubblici, ivi inclusi stabilimenti ed opifici industriali, a qualunque uso adibiti, è dovuto dagli utenti all’Ente gestore dei servizi, il pagamento di un canone secondo quanto disposto dagli artt. 16 e 17 della Legge n°319/1976 e successive modifiche ed integrazioni fio a quando non ha effetto l’applicazione della tariffa del servizio idrico integrato di cui agli articoli 13 e seguenti della legge 5 gennaio 1994, n°36.

La quota di tariffa riferita al servizio di pubblica fognatura è dovuta dagli utenti che siano nelle condizioni di allacciarsi al servizio.

La quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti del servizio di pubblica fognatura anche nel caso in cui la fognatura sia provvista di impianto centralizzato di depurazione o lo stesso non sia funzionante.

Gli utenti, tenuti all’obbligo di versamento della tariffa riferita al servizio di pubblica fognatura, sono esentati, in base all’art.14 della Legge 36/1994, dal pagamento di qualsivoglia altra tariffa eventualmente dovuta al medesimo titolo, ad altri enti.

Al fine delle determinazione tariffaria, di cui al presente articolo, il volume d’acqua scaricata è determinato in misura pari al volume di acqua prelevata.

L’Amministrazione comunale, con apposita deliberazione, da adottare entro il 30 ottobre di ogni anno per l’anno successivo, può elevare le tariffe per le acque provenienti da insediamenti civili e produttivi per adeguarle ai maggiori costi di esercizio e di investimento, al fine di migliorare il controllo e la depurazione degli scarichi e la tutela dei corpi idrici ricettori, tenendo conto, per le utenze industriali, della qualità e della quantità delle acque scaricate.

ART.36 – TARIFFA PER UTENZE DOMESTICHE

Per gli utenti che si approvvigionano del tutto da fonti diverse dal pubblico acquedotto il calcolo del canone è determinato sulla base della normativa vigente (il 100% della quantità d’acqua prelevata e denunciata in base al D.P.G.R. 30.09.1981 n°0479/Pres. Allegato D oppure 200 litri per abitante giorno, fino all’installazione di idonei strumenti di misura).

Durante il periodo transitorio fio all’entrata in vigore della nuova tariffa, del servizio idrico integrato, a seguito dell’istituzione delle autorità preposte al governo dei servizi di cui alla L.36/1994, in ogni ambito territoriale ottimale, rimangono in vigore le precedenti disposizioni tariffarie, per gli scarichi civili.

ART.37 – TARIFFA PER UTENZE INDUSTRIALI

Per le utenze industriali la quota di canone è determinata sulla base della quantità e qualità delle acque scaricate.

Durante il periodo transitorio, fino all’entrata in vigore della nuova tariffa, del servizio idrico integrato, a seguito dell’istituzione delle autorità preposte al governo dei servizi di cui alla L.36/1994, in ogni ambito territoriale ottimale, rimangono in vigore le precedenti disposizioni tariffarie, per gli scarichi produttivi.

La formula tipo per la determinazione e l’applicazione della quota di tariffa relativa agli scarichi di acque reflue industriali è stabilita dal Comitato Interministeriale per la tutela della acque dall’inquinamento. Essa è stata determinata con D.P.R. 24 maggio 1977 ed elaborata con D.P.G.R. 30 settembre 1981 n°0479/Pres. Aggiornato con successivo D.P.G.R. 21 giugno 1990 n°0247/Pres.

L’Amministrazione Comunale, allo scopo di incentivare il riutilizzo di acqua reflua nel ciclo produttivo, può ridurre la tariffa per le utenze industriali in funzione dell’utilizzo nel processo produttivo di acqua già usata. La riduzione si determina applicando alla tariffa un corrispettivo che tiene conto della quantità d’acqua riutilizzata e dalla quantità delle acque primarie impiegate. Pertanto, nella comunicazione annuale, possono essere riportati i dati dell’acqua emunta – dell’acqua scaricata e per differenza l’acqua utilizzata.

Per permettere il calcolo della quantità d’acqua utilizzata nell’arco dell’anno e della quantità di acqua scaricata in pubblica fognatura, sempre nello stesso periodo, ogni utenza industriale deve procedere all’installazione di un contatore nel punto di prelievo dell’acqua ed un contatore nel punto di prelievo dell’acqua ed un cantatore al punto di scarico, dell’acqua stessa, in pubblica fognatura.

PARTE SESTA

ISPEZIONE E CONTROLLI

ART.38 – AUTORITA’ PREPOSTA AI CONTROLLI

I controlli, gli accertamenti, i sopralluoghi interessati agli scarichi, sono di competenza dell’Ufficio Ambiente. Il controllo del territorio è delegato alla vigilanza urbana che provvederà alle dovute segnalazioni previste dalle norme vigenti.

In ogni caso il Sindaco, per quanto riguarda il controllo sulla qualità degli scarichi, si avvarrà dell’ARPA. competente per il territorio, che comunicherà i risultati analitici, affinché l’Ufficio Ambiente possa segnalare i provvedimenti da adottare al Sindaco.

ART.39 – ISPEZIONE CONTROLLI

Qualora l’Ufficio Ambiente lo ritenesse necessario, l’insediamento produttivo allacciato alla pubblica fognatura, dovrà installare a proprie cure e spese, in un idoneo locale, la strumentazione e gli accessori necessari per effettuare misure, analisi e campionature di controllo.

I locali dovranno risultare facilmente accessibili, costruiti in conformità ai progetti preventivamente autorizzati e le apparecchiature, dovranno essere mantenute in perfetto stato di conservazione a cura e spese del titolare dello scarico.

Il personale addetto ai controlli avrà il diritto di accesso in qualsiasi momento per poter effettuare ispezioni, misure, campionature e quanto occorra in ottemperanza a quanto previsto dal presente regolamento e dalla normativa vigente.

ART.40 – CONTROLLI QUALITATIVI DEGLI SCARICHI

Il controllo delle acque scaricate verrà effettuato nel pozzetto di prelievo posto all’esterno della proprietà privata.

Tutti gli scarichi devono essere resi e mantenuti accessibili per il campionamento da parte dell’Autorità competente nel punto assunto per la misurazione.

La sentenza della Corte Costituzionale n°248/83 pone come logica che l’Autorità, a cui compete il diritto di effettuare i campionamenti delle acque di scarico, non abbia l’obbligo di preavvisare il titolare dello scarico stesso circa il momento in cui verranno effettuate le operazioni di prelievo, per evitare che possano essere apportate modifiche agli scarichi e di conseguenza fatte sparire le tracce di ogni irregolarità. Invece per quanto riguarda il momento di esecuzione delle analisi delle acque campionate, l’ARPA (Agenzia Regionale di Protezione Ambientale) dovrà avvertire il titolare dello scarico affinché possa presenziare eventualmente con l’assistenza di un consulente tecnico, all’esecuzione delle analisi.

PARTE SETTIMA

SANZIONI

ART.41 – SANZIONI

Per le sanzioni si fa riferimento alle norme vigenti al momento della violazione.

ART.42 – RISARCIMENTO DANNI

Chiunque provochi deterioramenti o danni alle opere fognarie o a qualunque manufatto di proprietà dell’Amministrazione Comunale è tenuto a risarcire il danno, fermo restando le sanzioni previste dal Codice Penale qualora il fatto integri gli estremi del reato.

PARTE OTTAVA

DISPOSIZIONI FINALI

ART.43 – RISANAMENTO DELL’ABITATO

Il Sindaco in occasione dell’entrata in funzione di nuove fognature, collegate o meno al depuratore, emetterà ordinanze:

1) per sopprimere pozzi neri e fosse biologiche;

2) per rimuovere materie luride dalle fognature già abbandonate o da abbandonarsi in seguito all’allacciamento con le pubbliche fognature, riconosciute causa insalubrità delle acque e delle abitazioni;

3) affinché vengano chiusi o ricostruiti i canali o tubi di scarico;

4) affinché le opere disposte vengano, in caso d’inadempienza, eseguite dall’Amministrazione Comunale con spese a carico dei contravventori e ciò anche per quanto riguarda l’esecuzione d’ufficio del progetto delle opere stesse.

Il Sindaco, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini.

Se l’ordinanza, adottata ai sensi dell’art.38, comma 2, della Legge 142/1990 e rivolta a persone determinate e queste non ottemperano all’ordine impartito, il Sindaco può provvedere d’ufficio a spese degli interessati, senza pregiudizio dall’azione penale per i reati in cui fossero incorsi.

ART.44 – REVISIONI ED AGGIORNAMENTI

Compito dell’Ufficio Ambiente sarà di rivedere il presente regolamento in modo da aggiornarne l’applicabilità, considerare tutte le proposte di miglioramento, stabilire se debbano essere introdotte delle modifiche in considerazione di eventuali evoluzioni normative nelle specifiche materie e/o progressi realizzati nel settore tecnico.

ART.45 – ABROGAZIONE DISPOSIZIONI PRECEDENTI

Sono abrogate tutte le precedenti disposizioni di regolamenti comunali di edilizia e di igiene non conformi o in contrasto con quelle contenute nel presente regolamento.

ART.46 – NORME TRANSITORIE

Fino all’affidamento a Ditta specializzata, gli allacciamenti saranno a carico degli insediamenti con le modalità fissate nella parte terza del presente Regolamento.
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Art.35 – Canoni

Art.36 – Tariffa per utenze domestiche

Art.37 – Tariffa per utenze industriali

Parte sesta

ISPEZIONI E CONTROLLI

Art.38 – Autorità preposta ai controlli

Art.39 – Ispezioni e controlli

Art.40 – Controlli qualitativi degli scarichi

Parte settima

SANZIONI

Art.41 – Sanzioni

Art.42 – Risarcimenti danni

Parte ottava

DISPOSIZIONI FINALI

Art.43 – Risanamento dell’abitato

Art.44 – Revisioni ed aggiornamenti

Art.45 – Abrogazione disposizioni precedenti

Art.46 – Norme transitorie
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